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RIGORE SBAGLIATO: SOLO 0-0 IN SVIZZERA

Jorginho tradisce Mancini
L’Italia campione non vince più

Qualcosa si è inceppato nel
meccanismo della Nazionale
di Mancini. Dopo il deludente
1-1 con la Bulgaria, anche ieri
sera gli azzurri non sono andati
oltre il pareggio in casa della
Svizzera. Solo 0-0 (Jorginho ha
anche fallito un rigore) e quali-
ficazione ai Mondiali in salita.
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Il ministro dell’Economia Daniele
Franco s’è presentato alla platea del
Workshop Ambrosetti di Cernobbio
con un eloquio sobrio e una brutta no-

tizia: «La riforma del fisco? Gli inter-
venti su Irpef e cuneo fiscale credo sa-
ranno elementi centrali». Ma per il
2022 non se ne parla.

di Augusto Minzolini

Pasquale Napolitano

COSA DICE IL MEDAGLIERE

Paralimpiadi
inclusive?
No, per ricchi

a pagina 28

di Antonio Ruzzo

IL PASTICCIO DEL NUCLEARE

Se lo Stato
va a lezione
da un manager

di Fausto Biloslavo

Stefano Zurlo

IL SALONE APRE OGGI

Milano è Mobile
riparte di corsa
e torna a vivere
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DOCCIA FREDDA

ADDIO TAGLIO DELLE TASSE
Il ministro Franco ammette: Irpef e cuneo fiscale, interventi solo

nel 2022. Salvini e Meloni di nuovo insieme contro il reddito

E UN VERTICE A SORPRESA RILANCIA IL CENTRODESTRA
Gian Maria De Francesco

L’ITALIA CHE RIPARTE

SIMBOLI

U
n Paese per rinascere, risorgere, ri-
partire ha bisogno di simboli. Di
un’immagine che catalizzi i senti-
menti, che ne rappresenti lo sforzo,

che dia speranza. Ebbene, il Salone del mobile
per Milano, ma non solo, è tutto ciò. Non è
spicciola retorica, non lo è soprattutto oggi che
la manifestazione riprende dopo aver saltato
un anno per la pandemia. E il simbolismo è
ancora più forte, più denso di significato se si
pensa al filo che unisce i padiglioni della nuo-
va Fiera, che oggi ospitano gli espositori, e quel-
li della vecchia, che hanno accolto i malati di
Covid nell’ospedale che è stato allestito sull’on-
da dell’emergenza (l’ultimo paziente è stato
dimesso il 4 giugno).
Ecco perché, di fronte a questo primo appun-

tamento in cui il Paese si affaccia sul mondo
proprio quando, grazie ai vaccini e al green
pass, torna ad assaporare la normalità, tutti
debbono essere coscienti delle proprie respon-
sabilità. Sicuramente quei piccoli, medi e gran-
di imprenditori che espongono i loro prodotti
lo sono. I dati di un nuovo miracolo italiano
cominciano a vedersi: con una crescita del Pil
che supera il 6%, da fanalino di coda dell’Euro-
pa ci siamo trasformati nell’avanguardia della
ripresa. Precediamo sia la Germania, sia la
Francia. Certo dovevamo recuperare più degli
altri e, quindi, ci sono tutte le ragioni per cui
l’effetto rimbalzo incida maggiormente sulla
nostra economia. Questo non toglie peròmeri-
ti alle imprese del nostro Paese che inMilano e
nella Lombardia hanno sempre avuto la loro
locomotiva. Si respira, insomma, una grande
voglia di rischiare, di mettersi in gioco che ne
caratterizza la vitalità. Un desiderio di scom-
mettere su se stessi che il governo, con una
buona dose di pragmatismo, tenta di assecon-
dare. La stessa consapevolezza, invece, stenti a
ritrovarla nella politica. Anche il modo tutto
sommato inerziale con cui si rapporta alla Fie-
ra, non cogliendo la straordinarietà del mo-
mento, lo dimostra. Si ha come la sensazione
che la politica, o almeno una parte di essa, sia
un passo indietro. Colpisce, ad esempio, che
ieri i due schieramenti abbiano misurato le lo-
ro identità sul reddito di cittadinanza, un tema
anacronistico o che, comeminimo, non è lega-
to al sentiment del momento: nell’anno della
scommessa, del rischio, del lavoro, la politica
ha all’ordine del giorno uno strumento che,
nell’accezione grillina, è più o meno la rendita
del «nullafacente». Un istituto che andrebbe
abolito tout court e, semmai, immaginato in
modo completamente diverso. Invece, le forze
politiche si accapigliano sul tema, con il centro-
destra che giustamente punta a cancellarlo, i
5stelle che difendono l’ultima vestigia del go-
verno Conte e il Pd che li asseconda per dovere
di alleanza, mettendosi sotto le suole l’ultima
ombra di riformismo che gli è rimasta. E, men-
tre si parla di reddito di cittadinanza, la rifor-
ma fiscale, che dovrebbe essere il vettore della
ripresa, viene rinviata al prossimo anno.
Un altro simbolo: il simbolo di quanto è lon-

tano il Palazzo dallo spirito della Fiera.

SPERANZA: PIÙ VACCINI O ALTRE CHIUSURE

Il Colle striglia i No Vax:
«La vostra non è libertà»

Il governo alza l’asticella e
fissa al 90% di vaccinati la so-
glia per raggiungere l’immuni-
tà di gregge, insistendo
sull’estensione dell’uso obbli-
gatorio del green pass. Ma te-
nendo sul tavolo altre due op-
zioni: l’obbligo vaccinale e le
chiusure. È questa la linea che
trapela da Palazzo Chigi. E il
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella striglia i No
Vax: «Non si può parlare di li-
bertà per evitare i vaccini».

a pagina 26
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di Marcello Zacché

alle pagine 19 e 20-21

Maria Sorbi

con Cusmai, De Feo
e Zucchetti alle pagine 4-5

con Cesare alle pagine 12-13

L’INCHIESTA

Smart working
Ecco come

cambierà
il lavoro

CHECKPOINT Fausto Biloslavo racconta com’è Kabul in mano ai talebani

REPORTAGE ESCLUSIVO

Viaggio a Kabul tra fucili e sorrisi
«Abolito il burqa», la messinscena dei talebani

L’INTERVISTA Emma Bonino

«L’Europa ha toccato il fondo
Va abolito il voto all’unanimità»

a pagina 11

con Borgia alle pagine 2-3
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di Giannino della Frattina




